
Non abbiate alcun Debito
con Nessuno, …

Non abbiate alcun debito con nessuno, se non di amarvi gli uni gli altri, perché chi ama il suo
simile ha adempiuto la legge. Romani 13:8 -

L’amore è il distintivo che ogni credente dovrebbe presentare a chiunque incontra durante il
corso della propria vita.

Un altro verso della Parola afferma che chiunque ama è nato da Dio e conosce Dio. 1Giov.
4:7 –Viceversa, chi serba rancore in cuor suo o addirittura odia suo fratello o prossimomanifesta
la propria natura.

La Parola esprime chiaramente la volontà del nostro Signore e ci spiega dettagliatamente
cosa dobbiamo fare per piacergli.

Tutti noi ricorderemo in maniera chiara i due grandi comandamenti: “Ama il Signore Iddio
tuo con tutto il tuo cuore, e con tutta l’anima tua, e con tutta la mente tua, e con tutta la tua forza.
Quest’è il primo comandamento. E il secondo, simile, è questo: Ama il tuo prossimo come te
stesso. Non vi è altro comandamento maggior di questi.”Marco 12:30, 31 -

Come figli di Dio, appartenenti al popolo di Dio, siamo stati chiamati ad amare.Amare non
soltanto il nostro prossimoma ad avere amore intenso gli uni per gli altri. 1Pietro 1:22 -Amore
che copre ogni colpa. Proverbi 10:12 -

La Parola dichiara espressamente che l’Amore non soltanto è l’adempimento della legge, ma
anche che l’Amore non fa male ad alcuno. Romani 13:10 – Infatti questi comandamenti: «Non
commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non dir falsa testimonianza, non desiderare»,
e se vi è qualche altro comandamento, si riassumono tutti in questo: «Ama il tuo prossimo come
te stesso». Romani 13:9 -

Ecco l’unico debito che ci rimane, tutto il resto è stato pagato dal nostro Signore Gesù
Cristo sul duro legno della croce e per Lui abbiamo salvezza e liberazione per Grazia.

I tempi sonomalvagi, è tutto descritto nella Parola ciò che accade giornalmente sotto i nostri
occhi, quellodi cui ogni credente deve studiarsi è non soltanto vivere in santità e aspettazione
del giorno del Signore, ma anche vivere in pace con tutti per quanto gli è possibile. Romani
12:18 -

Ricordatevi di pregare per gli orfani, le vedove, gli ammalati e i poveri.
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Il manifestare amore darà sì che saremo riconosciuti da chi ci osserva come figli di Dio - Gio-
vanni 13:35 - e ci consentirà di avere accesso a coloro che non conosconoDio inmodo da poter
parlare loro della Salvezza in Cristo Gesù.

Il mondo, cioè coloro che non conoscono il Signore, con desiderio aspetta la manifestazione
dei figli di Dio. Romani 8:19 -

Quindi, alla luce della preziosa Parola di Dio, non perdiamo altro tempo. Cacciamo via da
noi e dal mezzo al popolo lo spirito di inimicizia, odio e rancore affinché possiamo riconoscerci
fratelli ed annunciare in piena libertà di spirito l’Evangelo ad ogni creatura. Marco 16: 15 -

Una nota mi sento di aggiungere: QuestoAmare oAmore per il prossimo non significa ac-
cettare dottrine fuori la Parola o una sorta di Ecumenismo religioso che va contro i parametri
biblici per assecondare il nostro prossimo.

Cosa aggiungere ancora se non meditare continuamente su “1Corinzi 13” e “Isaia 58” che
vi invito a leggere contestualmente a ciò che vi viene presentato in questo scritto, e soprat-
tutto pregare, soltanto la preghiera può avvicinarci a Dio e permettergli di cambiare i nostri
cuori in maniera da comprendere e mettere in pratica la Sua Parola.

Inoltre, la Parola definisce l’amore il legame della perfezione. Colossesi 3:14 -
Dio ci dia grazia di recuperare il tempo perduto e di considerare la nostra vita allo spec-

chio della Sua Parola per non restare rachitici spiritualmente e delusi nel giorno del Signore.
Dio ci benedica!

Giuseppe Puccio
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Questa testimonianza può rallegrare il tuo cuore.
Ero morto per i medici, ma per il Signore il mio cuore cominciò a battere di nuovo!

Il mio nome è Cesare, sono nato a Taranto nel 1944 in una famiglia cattolica romana; voglio rac-
contare la storia della mia conversione e le cose grandi che Dio ha fatto nella mia vita.

Avevo ventinove anni quando nel quartiere dove abitavo arrivò un gruppo di persone, erano in
prevalenza stranieri, i quali cominciarono ad istallare una tenda. Fui molto curioso, mi avvicinai
mentre stavano preparando il campo e domandai chi fossero. Una giovane donna del gruppo venne
verso di me e mi disse: “io ti amo nell’amore di Gesù!” - malizioso, interpretando male il signifi-
cato di quelle parole, afferrai la sua mano con le mie mani, ma lei mi disse: “nonmi toccare, perché
io non ti amo di un amore umano, ma dell’amore di Gesù”. - non comprendevo ancora il significato
di quelle parole, le domandai: “ma tu, mi ami, si o no?” - lei rispose: “io ti amo, ma non nella ma-
niera che tu pensi, ma con l’amore di Gesù!” - tornai a casa, ma ero continuamente attirati da
quella tenda (si trattava della tenda “Cristo è la Risposta”, un gruppo evangelistico che va in giro
per il mondo ad annunziare l’Evangelo). Ne parlai con mia moglie ma lei mi consigliò di non av-
vicinarmi più a quella tenda.

segue da pag. 1
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Poichè la tristizia secondo Iddio produce ravvedimento a salute, del quale l’uomo non
si pente mai; ma la tristizia del mondo produce la morte. (2Cor.7:10)



Dunque, le esperienze sbagliate hanno un loro
valore per un buon futuro, altrimenti l’uomo ri-
schia di agire per istinto e non per senno, per im-
pulso e non per riflessione, per carattere e non
per avvedutezza spirituale.

Leggiamo nella Parola di Dio in Proverbi 2:
10-12

Quando la sapienza sarà entrata nel tuo
cuore, e la scienza sarà dilettevole all’anima tua,
l’avvedimento ti preserverà, la prudenza ti guar-
derà, per liberarti dalla via malvagia, dagli uo-
mini che parlano di cose perverse

Il Signore ci fa comprendere come talvolta
l’uomo commette l’errore di dare ascolto ad altri
che parlano di cose perverse…

Ma cosa è perverso?
Quando ci troviamo a fare delle scelte, come

possiamo valutare la bontà delle cose che ci ven-
gono proposte o le parole che udiamo?

Come possiamo riconoscere la parola adula-
trice da quella sincera e come rigettare ogni scelta
che ci possa condurre dalla parte sbagliata?

Ci vuole un metro, uno strumento che ci dia
innanzitutto un Valore nel quale dimorare e fuor
dal quale ogni cosa possa essere reputata per-
versa e quindi da rigettare.

Se questo Valore proverrà dalle filosofie
umane, ebbene non potrà mai essere un valore
assoluto di riferimento, né in rapporto ai suoi
contenuti – perché le ideologie e le fisolofie sono
frutto del pensiero del loro tempo e quindi sono
limitate al contesto sociale e temporale del-
l’uomo e quindi destinate a tramontare – né in
rapporto alla nobiltà dei sentimenti espressi –
perché i sentimenti degli uomini sono egoistici e
recano in se stessi delle vene di passionalità, e di
conflittualità che non possono assurgere al ruolo
di Valore fondante per l’umanità.

La storia dell’uomo è fatta di accadimenti che
possono essere compresi solo se contestualizzati
nel loro tempo, e di ideologie che non possono
essere più applicate.

Dunque ci vuole unValore che sia infallibile,

Le genti sono state affondate nella fossa che
avevano fatta; il lor piè è stato preso nella rete
che avevano nascosta. Il Signore è stato cono-
sciuto per il giudizio che Egli ha fatto (Salmo 9)

Cari fratelli, sorelle, amici lettori,
sarà talvolta successo nella nostra vita di es-

serci trovati, seppur in assoluta buona fede, dalla
parte sbagliata.

Magari abbiamo fatto delle scelte senza rice-
vere un buon consiglio, oppure abbiamo man-
cato semplicemente di qualche competenza e
dunque ci siamo incamminati verso una con-
dotta che – a torto pensavamo di essere giusta
e fruttuosa – ma che poi si è rivelata assoluta-
mente sterile, se non addirittura dannosa.

Se ciò è successo anche nella vostra vita,
probabilmente sarete d’accordo con me se in
quelle occasioni la reazione decisa che abbiamo
avuto di “metterci una pietra sopra”, è stata un
po’ azzardata.

Certo vi sono esperienze amare e sconvol-
genti che soltanto chi le ha vissute può capire e
comprenderne il dolore e quel senso di devasta-
zione interiore che determinano. Ci sono espe-
rienze troppo personali per essere condivise fino
in fondo da coloro che non l’hannomai provate.

Ciò premesso,mi sembra giusto da partemia
non indossare i panni di colui chemai commette
errori, ma senz’altro posso riflettere con voi sui
contenuti spirituali che la Sacra Bibbia ci offre
in merito alle esperienze che abbiamo vissuto
proprio perché da esse possiamo trarne un bene.

Quella “pietra sopra” sugli errori fatti vale
certamente sul piano della condotta da non ri-
petere, ma possiamo proprio far questo, ossia
non ripetere gli errori commessi solo se svisce-
reremo i fatti, e analizzeremo il contesto e tutte
le condizioni intime che ci hanno posto dalla
parte sbagliata. Qualcosa, o qualcuno, ci ha fatto
deviare verso una strada sbagliata, non esclu-
dendo il nostro stesso ego, la considerazione va-
nitosa dei nostri pensieri, quella sicurezza che
reputavamo infallibile in noi e negli altri.

Dicembre 2019 pag. 3 Lieto Annuncio

Io non son venuto per chiamare i giusti, anzi i peccatori, a ravvedimento. (Luca 5:32

continua a pag. 4

LL’’AARRGGOOMMEENNTTOO
DALLA PARTE SBAGLIATA
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valido per l’intera umanità e valido nei secoli e
per l’eternità.

Questo strumento eccellente è di per sé un Va-
lore ed è la Parola di Dio che è Amore, Giustizia,
Fedeltà, Verità e Vita eterna.

Ed è la Parola di Dio che nel Salmo 9 esorta
tutte le genti ad abbandonare la violenza, il tra-
mare il male, la lingua perversa e quant’altro per
arrendersi al Signore e al Suo amore salvifico.

Il Salmo 9 ci viene incontro per comprendere
che ci sono scelte di vita che, se dettate dalla cat-
tiveria e dalla scaltrezza, si ritroveranno irrime-
diabilmente “dalla parte sbagliata” poiché non
saranno apprezzate dal Signore, il quale – come la
Scrittura rende noto –veglia sulla via dell’uomo,
tant’è che abbiamo letto: Le genti sono state af-
fondate nella fossa che avevano fatta; il lor piè è
stato preso nella rete che avevano nascosta …

Vedete?
Ci sono disegni malvagi che mirano a far cadere

il prossimo nell’errore, o in una fossa di dolore; ma
ciò non riposa nell’alveo del Valore di Dio.

Questi disegni sono perversi agli occhi della
santità di Dio ed è per questo motivo che la Parola
del Signoreinvita il malvagio a confrontarsi col
Valore dichiarato dal Signore e di ravvedersi,
e di abbandonare la “parte sbagliata”.

Il Signore veglia sulla via degli umili, degli
uomini timorati che obbediscono alla Volontà di
Dio, discernendo e amando stare, ad ogni costo,
non dalla parte sbagliata, ossia lontana dalla sal-
vezza e sotto il giudizio divino, ma dalla parte del
Signore, dalla parte della croce e del sangue
dell’Agnello sparso per la redenzione di chiunque
crede all’Evangelo.

Il Signore fa ancora oggi meraviglie, sol Egli
invita a poggiare i nostri piedi nella Sua santità e
non più nel peccato, nella cattiveria, e nella per-
versione “della parte sbagliata”.

Dio vi benedica
IN CRISTO

Fratello Giovanni DI FRANCO

LL’’AARRGGOOMMEENNTTOO

- Crescita e Maturità Spirituale -
Crescita e Maturità sono due fasi molto importanti della vita spirituale di ogni credente

dopo le due iniziali che sono il ravvedimento e la nuova nascita. 
Possiamo facilmente affermare che le medesime fasi si riscontrano nella vita naturale.

Senza di esse non può avvenire un sano ciclo vitale. 
Parimenti una vita spirituale incompleta delle vitali fasi risulterebbe menomata e deforme.
Oggi nelle varie realtà cristiane scorgiamo carenze spirituali che sfociano in critiche, di-

scussioni e dispute che impoveriscono le potenzialità comunitarie, ignorando che a volte pro-
blemi, difficoltà o divergenze dottrinali possono essere occasione di arricchimento, di dialogo
e, inoltre, di accreditamento spirituale.

La crescita spirituale comporta un graduale e quotidiano avanzamento e include un cam-
biamento e rinnovamento della nostra mente, Romani 12 e Efesini 4, fino a raggiungere la
completa statura di Cristo. 

La maturità è indice di stabilità e ricchezza delle virtù spirituali, un passo obbligatorio per
muoversi, servire e per essere degni di comparire davanti al cospetto di Dio.

Si nota inoltre una corsa verso il pulpito e le titolarità, ma dove sono gli esempi di vera spi-
ritualità vissuta e praticata? Dove le vere abnegazioni? Invece inneggiamo bandiere di diritti
e ragioni, che davanti a Dio, sono solo panni sporchi, inutili pretese effimere e mortali.

Abbiamo bisogno di voci del deserto, limpide e scevre, pregne di misericordia, di amore
e di buoni frutti di giustizia per abbattere muri di gomma, di umane e infelici comportamenti. 

Dio è lo stesso per operare in noi le stesse opere di giustizia come nel passato. Tramite esse,
Egli viene magnificato.

Dalla parte sbagliata

Fate adunque frutti degni del ravvedimento. (Matteo 3:8)

continua a pag. 5
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Senzatetto entra in chiesa durante il culto 
e il credente lo riceve con amore -

L’immagine di un senzatetto che dorme nel grembo di un credente, durante un servizio di culto ha
entusiasmato gli utenti dei social ed è diventato virale.

Un uomo che vive nelle strade è entrato in una chiesa dell’Assemblea di Dio nella città di Taubaté,
a San Paolo. Appena arrivato, il senzatetto era disperato, ma un credente gli parlò di Gesù, gli offrì
acqua e un abbraccio, che gli bastarono per calmarsi.

La scena è stata fotografata da uno dei fedeli della chiesa, Cleberson Santos, che ha dichiarato:
“Oggi c’è stato un forte insegnamento per me e per i fratelli dell’Assemblea di Dio di una città del Bra-
sile. Quando è arrivato questo senzatetto che giace solitamente davanti a una banca, i fratelli erano
molto preoccupati. Continuavo a vedere se andava da qualche altra parte”. Tuttavia, la reazione del
credente che ha accolto il visitatore è servita a farlo sentire il benvenuto, ha detto l’autore dello scatto.

“Quando il signor Orlando Baptista, parlò al giovane, con il suo atteggiamento accogliente, poi,
gli diede un po’d’acqua e lo abbracciò il giovane si calmò e si sdraiò in grembo sulle sue gambe” ha
dichiarato.

Cleberson ha poi colto l’occasione per congratularsi con lui, per l’atteggiamento costruttivo, ospitale
e generoso! “Il mondo ha bisogno di persone come te”, ha scritto, aggiungendo che neanche lui avrebbe
agito in questo modo. Ha dichiarato: “Guarda la differenza tra due atteggiamenti, il mio e quello di Or-
lando. Io avrei guardato e giudicato, il fratello Orlando, invece, da buon samaritano l’ha accolto “.

Cleberson, ha rivelato che Orlando non si era neanche reso conto di essere stato fotografato; “in-
dipendentemente dalla chiesa e dalla dottrina, questo è un esempio da seguire”, ha affermato.

Purtroppo, anche in Italia, si vedono in giro sempre meno scene di questo tipo, aldilà di chi opera
ancora rettamente. A volte, capita di vedere che chi dovrebbe dare l’esempio (pastori, diaconi e pre-
dicatori), si preoccupa più di riempire un locale di culto che dare un abbraccio, un bicchiere d’acqua
o un tozzo di pane a un disperato; e poi ci si chiede qual è il motivo per cui, quel fuoco che, tanti si
augurano di ritrovare in chiesa, vada sempre più affievolendosi.

Nel caso specifico il buon samaritano era ignaro di essere catturato dall’obiettivo del cellulare, ma
molto spesso gesti del genere sono inquinati, invece, da vanità e dal protagonismo di chi consapevol-
mente ha voglia di mettersi in mostra; e in quel caso il fuoco dello spirito non si alimenta di misericordia
ma solo di vanagloria.

Il Signore nella sua parola non ha dato linee guida di come riempire i locali, o di come organizzare
eventi sensazionali anche perché Gesù, non usava né effetti speciali, né si serviva di locali con corali
e strumentazioni pazzesche per portare il Suo messaggio alla pecorella smarrita. Anzi, molto spesso,
il Suo messaggio era racchiuso solo in un piccolo grande gesto che non precludeva nessun sermone,
ma solo un semplice sguardo o un gesto che mostrasse l’amore per il prossimo per aprire il cuore della
pecorella smarrita. Ritorniamo a fare del bene, come il Signore ci ha insegnato nella Sua parola, con-
viene alla pecora ma soprattutto al samaritano!

Pietro Proietto/notiziecristiane.com

Il tempo è compiuto, e il regno di Dio è vicino; ravvedetevi, e credete all’evangelo. (Marco 1:15)

l’Evangelo prima viene vissuto e poi predicato, o meglio, x essere predicato deve essere
prima vissuto e praticato.

Infine, la crescita e la maturità determinano la qualità di ogni credente, di ogni realtà co-
munitaria e sono passaporti validi per ogni approccio, per ogni confronto, per ogni tipo di
comunione e comunicazione fraterna, per rimanere saldi e uniti nella fede, che una volta e
per sempre è stata tramandata dai santi apostoli.

Salvatore Lionti

segue da pag. 4
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E Pietro disse loro: Ravvedetevi, e ciascun di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo,
in remission de’ peccati; e voi riceverete il dono dello Spirito Santo. (Atti 2:38)

-Dio ha la Soluzione-
Tutti provano a cambiare gli altri, vedendo difetti in chiunque, mentre Dio in realtà ci

chiede di impegnarci per cambiare con un ravvedimento di vero cuore la nostra vita. 
Molti sostengono che “convertirsi” voglia dire non sbagliare mai, e fidatevi lo pensano!

Altrimenti non assisteremmo ogni giorno a critiche e condanne di ogni tipo, alle quali nella
maggior parte dei casi non bastano neanche le scuse. 

Se sbagli, sei bruciato! Ma Gesù ebbe a dire intorno a questo qualcosa di inaspettato,
quando Pietro chiese: “Signore quante volte dovrò perdonare a mio fratello, se pecca contro
di me? fino a sette volte?”. E Gesù: “Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette”.
(Matteo 18:21, 22)

È mia convinzione, ovviamente posso anche sbagliarmi, che il perdono sia strettamente
collegato all’amore, a quello che Gesù ebbe a dire in un’altra occasione: “Tutte le cose dun-
que che voi volete che gli uomini vi facciano, fatele anche voi a loro, perché questa è la
legge ed i profeti.”(Matteo 7:12) Quindi riflettendo su questo credo che Dio ci inviti a cam-
biare il mondo in un altro modo, per questo disse: “Voi siete la luce del mondo; una città
posta sopra un monte non può essere nascosta.” Similmente, non si accende una lampada
per metterla sotto il moggio, ma sul candeliere, perché faccia luce a tutti coloro che sono
in casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone
opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli».(Matteo 5:14; 16)

È molto difficile non vendicarsi, è snervante essere considerati degli stupidi, ma anche
in questi casi il consiglio di Dio è sempre qualcosa che spiazza tutti: “Non rendete a nessuno
male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto
questo dipende da voi, vivete in pace con tutti. Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi,
ma lasciate fare all’ira divina. Sta scritto infatti: A me la vendetta, sono io che ricambierò,
dice il Signore. Al contrario, se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli
da bere: facendo questo, infatti, ammasserai carboni ardenti sopra il suo capo. Non lasciarti
vincere dal male, ma vinci con il bene il male.” (Romani 12:17; 21)

Posso assicurarvi che Dio mantiene sempre le sue promesse, non c’è nulla che gli passi
inosservato. Pensate che tutto questo sia troppo difficile da attuare? Ho una grande notizia,
Dio lo sa! E per questo disse ad Ezechiele di farci sapere questo: “ Vi darò un cuore nuovo
e metterò dentro di voi uno spirito nuovo; toglierò dalla vostra carne il cuore di pietra e vi
darò un cuore di carne. Metterò dentro di voi il mio Spirito e vi farò camminare nei miei sta-
tuti, e voi osserverete e metterete in pratica i miei decreti.”  (Ezechiele 11:19, 20)

Dio vi benedica! Daniela Spina
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Ravvedetevi adunque, e convertitevi; acciocché i vostri peccati sien cancellati, e
tempi di refrigerio vengano dalla presenza del Signore, … (Atti 3:19)

Il giorno dopo, nel pomeriggio, mi avvicinai di nuovo e stavolta entrai. Pensavo che si trattasse
di un night viaggiante perché guardando in fondo alla tenda vidi degli strumenti musicali sopra una
piattaforma. Alcune di quelle giovani donne si avvicinarono e, in italiano poco corretto, mi dissero:
“noi ti amiamo nell’amore di Gesù!” e aggiunsero altre parole nelle quali mi parlavano di Gesù,
della Sua Grazia e della Sua Potenza. Ancora una volta non compresi il significato di quelle parole
perché il mio cuore era troppo oscurato, non avevo la luce di Gesù Cristo, andai via. 

Quella notte, mentre dormivo, cominciai a parlare nel sonno delle cose che avevo udite sotto
alla tenda. Parlavo di Gesù che morì per salvare l’uomo dai propri peccati e dalla morte
eterna.Mia moglie mi svegliò impaurita per le parole che uscivano dalla mia bocca e mi rimpro-
verò dicendo: “te l’avevo detto di non andare in quella tenda e tu non mi hai ascoltato!” - ed io
le risposi: “stai zitta!... Tu non sai quello che loro mi hanno detto”.

La terza sera andai nuovamente, questa volta con l’intenzione di capire il significato delle
parole che mi erano state dette nelle due sere precedenti, (questo era un piano di Dio per preparare
la via che dovevo percorrere). Domandai se c’era qualche italiano fra loro e mi risposero di si di-
cendomi che c’era un fratello in Cristo che si era convertito a Roma sotto tenda. Questo fratello
venne da me e cominciò a parlarmi di Cristo e del Suo piano di salvezza per tutti gli uomini. Gli
feci molte domande, lui con molta dolcezza mi parlò dell’amore e della potenza di Dio. Dopo que-
sto colloquio rimasi sotto la tenda per ascoltare la Parola di Dio predicata. Tutto il periodo nel
quale la tenda rimase in quella piazza fui sempre presente, anche contro il volere di mia moglie, e
li accettai Gesù come mio Salvatore e Signore della mia vita. Quando la tenda se ne andò mi as-
sociai ad una Chiesa Cristiana Evangelica della città. 

Il Signore mi liberò perdonando tutti i miei peccati e da ogni contaminazione, mi riempì con
lo Spirito Santo e mi chiamò al Suo servizio.Per circa sei mesi parlai a mia moglie del Signore Gesù
cercando di farle comprendere che avevo incontrato Gesù il Signore. Alla fine, lei si convinse e venne
nella casa del Signore. Mia moglie soffriva di diverse malattie e quella stessa sera il Signore la guarì
completamente e lei comprese che era stata la potenza di Dio. 

Nel 1992 ebbi due infarti, fui ricoverato e mentre ero sottoposto alla coronarografia i medici
notarono con le loro apparecchiature che il mio cuore si era fermato. In tutti i modi cercarono di
riattivare il battito cardiaco, ma senza alcun successo. Per loro ero morto. Mi posero sopra una
lettiga e mi coprirono con un lenzuolo.Ricordo che, nonostante ero “morto” e in ogni caso sotto
anestesia totale, ero cosciente e sentivo tutto quello che stava accadendo. Sentivo le parole dei
medici che dicevano: “lo abbiamo perso!” - Per diverso tempo rimasi sopra quella lettiga e sotto
il lenzuolo, ero sempre cosciente, stavo in comunione col Signore e lo lodavo continuamente. Ad
un tratto, un’infermiera a cui avevo parlato di Gesù guardando verso di me vide che le dita dei miei
piedi si muovevano. Subito avvisò i medici i quali risposero che per loro ero già morto, ma
quell’infermiera insisteva dicendo che ero vivo perché muovevo le dita dei piedi. 

A questo punto mi presero e mi sottoposero nuovamente a dei tentativi per riattivare il cuore.
Ed il mio cuore finalmente cominciò a battere di nuovo. 

Grazie a Dio, mio Signore e Salvatore, mi mandarono in un altro ospedale dove fui operato e
mi applicarono due by-pass. 

Adesso posso dire che sto bene, servo il Signore a tempo pieno e vado ovunque Egli mi manda. 
Caro lettore, Gesù il Signore è vivente, non è morto e può guarire anche te. Accettalo nel tuo

cuore oggi, non rimandare a domani, fai come ho fatto io. 
Dio ti benedica! 

Cesare Quartodecimo

segue da pag. 2
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Da
Donna a

Donna
Care lettrici di lieto Annuncio vi saluto nel dolce nome di Gesù Cristo.
Siamo giunte alla fine dell’anno, ognuna di noi con i propri pesi e problematiche e a volte non

sapendo cosa fare per uscirne fuori.
Anch’io sono come una di voi, con le mie difficolta e i miei pensieri, essendo sola e avendo anche

difficoltà nel camminare mi affido al Padre Celeste che riguarda al cuore di ogni essere umano con
molta misericordia. 

Più andiamo avanti e più riconosciamo che siamo fallaci e senza particolarità rispetto agli altri
esseri umani, anzi, riceviamo fin troppe benedizioni dal nostro Signore che come un Padre con-
tinuamente veglia su di noi per proteggerci dagli attacchi dell’avversario delle nostre anime. 

In obbedienza alla parola di Dio o in cuore e desidero cercare il Signoreinsieme a voi e formare
una catena d’amore che possa ancora sconfiggere l’avversario nel nome di Gesù Cristo e cacciarlo
nella geenna di fuoco; è scritto nella sua parola: “... molto può la preghiera del giusto fatta con
efficacia” Giacomo 5:16 -e se noi non combattiamo contro l’avversario che vittoria abbiamo?
Non va via con le belle parole ma con i fatti; lo spaventa il Sangue di Gesù e la nostra santifi-
cazione. 

Parlare è facile, ma a combatterlo è un’altra cosa, all’ora cosa vogliamo fare? 
Dal canto mio sono decisa a combatterlo fino alla fine. 
Ora sta a voi prendere una decisione.
Dio vi benedica!
Se avete qualche minuto di tempo e desiderate scrivermi sono a vostra disposizione per scam-

biare le nostre vedute alla Gloria di Dio. 
PACE A TUTTI!

Anna Maria Rosano
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